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NOVITà E TRADIZIONE PER COMUNE.SCHIO
Cari lettori,

“comune.schio” si rinnova nel-
la veste grafica e nei contenuti, 

nell’ottica di facilitare la lettura e di con-
tenere i costi.
La celebre poetessa Alda Merini diceva di 
se stessa di essere “una piccola ape furi-
bonda” cui piace “cambiare di colore...di 
misura”. 
Anche “comune.schio”, nel suo piccolo, 

iniziative in programma in città e una di 
curiosità sulle novità del territorio e del 
comune di Schio e approfondimenti te-
matici. Nell’ottica, e nello sforzo costan-
te, di essere più vicini e comprensibili ai 
cittadini. Per celebrare il nuovo corso del 
giornale, abbiamo scelto per la copertina 
la foto vincitrice del Concorso fotografico 
“Schio, il tuo sguardo sulla città dagli anni 
‘50 ad oggi” del 2008. Quest’anno verrà 
organizzata la terza edizione del concor-
so fotografico di “comune.schio”: già dal 
prossimo numero lanceremo il tema e 
aspetteremo i vostri numerosi scatti.
In tempi di crisi, ma sempre trattandosi di 
soldi pubblici, è doveroso fare attenzione 
ai costi di produzione: per questo “co-

mune.schio” ha rinunciato alla mensilità, 
dimezzando così i costi dell’invio postale 
alle famiglie scledensi. Innovando inoltre 
il sistema di invio da un punto di vista tec-
nico, si è potuto razionalizzare al meglio 
la spesa.
Attualmente il costo annuale della new-
sletter (iva inclusa) per ogni scledense è di 
60 centesimi di euro: quasi la metà di una 
tazzina di buon caffè al bar. 
Rispetto al precedente sistema, il rispar-
mio è di 40 centesimi per anno/per abi-
tante.
Aspettiamo i vostri suggerimenti e com-
menti: scriveteci a info@comune.schio.
vi.it.

cerca di essere operoso, al servizio dei cit-
tadini, e di migliorare, offrendo stimoli, 
curiosità e informazioni utili. Il primissimo 
numero del giornale ha visto la luce nel 
2003, allora era un semplice foglio non 
postalizzato con notizie di servizio e due 
colori. L’evoluzione nel 2005, la new-
sletter diventa un mensile con l’attuale 
grintosa veste grafica, una tiratura di ol-
tre 17.000 copie e la forza comunicativa 
affidata alle foto.
Un appuntamento ormai divenuto tra-
dizionale, e al quale si sta cercando di 
dare una marcia in più: più spazio, con la 
nuova doppia foliazione, e una frequenza 
bimestrale che consente di introdurre al-
cuni appuntamenti fissi: una rubrica sulle 
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Bilancio di Previsione 2010
DINAMICHE DI BILANCIO - PERIODO 2007/2010 (importi in  migliaia di Euro)

2007 2008 2009 2010

Spesa corrente                               € 35.063 34.827 35.624 35.150

Dinamica inflazionistica 1,70% 1,00% 0,30%

Incremento spesa da inflazione      €   596 357 108

Totale livello spesa presumibile       €  35.659 36.016 36.124

Riduzione reale della spesa       €  - 832 - 392 - 974

Bilancio di Previsione 2010
MINORI TRASFERIMENTI ORDINARI - PERIODO 2007/2010
ESCLUSA I.C.I. (importi in  migliaia di Euro)

2007 2008 2009 2010
Trasferimeti ordinari dallo stato - 131 - 510 - 120 - 80

Totale risorse venute a meno - 841

Concorso fotografico “comune.schio” 2008: Maurizio Grotto e Dario Strozzo

Il giardino
e il teatro jacquard

Il Giardino Jacquard fu realizzato tra il 1858 e il 1878 
dall’architetto Antonio Caregaro Negrin, su commis-
sione di Alessandro Rossi. Entrando dal cancello su via 
Pasubio, a far da scenografia alla statua di Alessandro 
Rossi, opera di Achille Alberti, si nota subito il comples-
so curvilineo della serra destinata alla coltivazione delle 
orchidee, grande passione dell’imprenditore e dono de-
stinato ai clienti Lanerossi. Nella zona retrostante si svi-
luppa il ninfeo, immerso in un‘atmosfera fiabesca, fat-
ta di percorsi coperti, grotte, scalinate, giochi d’acqua, 
sculture. L’area verde è delimitata ai lati da altri edifici: 
sulla sinistra, in sostituzione dell’ex tessitura di Nicolò 
Tron, venne realizzata nel 1878 la “Tettoia per gli ope-
rai”, decorata da arcate e dal busto di Francesco Rossi di 
Giovanni Groggia. Sulla destra troviamo l’edificio deno-
minato “Teatro Jacquard”. Questo stabile, la cui facciata 
sul giardino è decorata da medaglioni in terracotta dello 
scultore Giovan Battista Boni, raffiguranti busti di scle-
densi illustri, poteva ospitare fino a 800 spettatori. 
Oltre alle opere teatrali ospitava attività di biblioteca, 
sala musica e scuola serale per analfabeti.
Accanto alla scalinata esterna del teatro spicca il busto 
di pietra di Sebastiano Bologna, socio fondatore con 
Francesco Rossi del glorioso lanificio scledense.
Al vertice del giardino si trova la Chiesetta di San Roc-
co, il cui campanile venne innalzato dall’arch. Negrin in 
stile neogotico. Per quanto riguarda l’aspetto botanico, 
Alessandro Rossi affidò il giardino a Marco Reschiglian, 
dell’Orto Botanico di Padova.

bilancio: “contenimento della spe-
sa per non pesare sulle famiglie”

il giardino jacquard 
è di proprietà comunale

“Il Giardino Jac-
quard è per molti 
scledensi un luogo 

di ricordi e di emozioni, un 

luogo in cui è scritta la storia   
della nostra città. Acquisire 
questo patrimonio e poter-
lo restituire alla città signifi-
ca aumentare la qualità del 
territorio e del centro stori-
co con uno stupendo spa-
zio verde. Negli ultimi anni 
abbiamo promosso tante 
attività negli antichi patri-
moni industriali, e quelle 
con maggior successo sono 
stare realizzate proprio nel 
giardino. Una prova indi-
scutibile dell’affetto che 
noi scledensi abbiamo per 
questo giardino. Acquisirlo 

significa anche fare un nuo-
vo passo in quel percorso 
di valorizzazione del nostro 
passato per trasformarlo in 
una nuova opportunità per 
il futuro. Facendo di que-
sto e degli altri luoghi legati 
all’archeologia industriale 
scledense degli spazi vivi, at-
tuali per la gente. Spazi real-
mente civici, come erano un 
tempo”. Con queste parole 
il Sindaco Luigi Dalla Via 
ha presentato l’intenzione 
dell’amministrazione comu-
nale di esercitare il diritto di 
prelazione sulla compraven-

Il Sindaco Dalla Via: “In questo giardino c’è una parte della nostra storia. Vogliamo riaprirlo al pubblico”

T E R R I T O R I O

dita attivata dalla Marzotto 
nei confronti della “Immo-
bili e Partecipazioni Spa” 
per acquisire il complesso 
del Giardino Jacquard. Con 
il diritto di prelazione, che 
spetta in quanto bene tu-
telato, il Comune può ac-
quistare l’intero complesso 
- compresi quindi gli edifi-
ci annessi e il teatro -  per 
la cifra di 478 mila euro 
(complessivamente una su-
perficie di oltre 5mila metri 
quadrati e circa 6mila metri 
cubi di manufatti esistenti). 
La proposta di acquisizione 

ha avuto il benestare del 
Consiglio comunale ed ora 
il Giardino è della città.

il Comune blocca la spesa ai livelli del 2007 per
“salvare” i servizi e non gravare sulle famiglie.

è stato approvato dal 
Consiglio comuna-
le nella seduta del 18 

gennaio scorso il Bilancio di 
previsione per l’anno 2010. 
L’obiettivo prioritario è quel-
lo di contenere la spesa e di 
mantenere inalterati i servizi 
ai cittadini. Lo stanziamento 
per la spesa corrente dell’an-
no in corso, che ammonta 
a 35 milioni 150 mila euro, 
è uguale a quello del 2007, 
nonostante il solo adegua-
mento al tasso d’inflazione 
programmato avrebbe dovu-
to farlo lievitare di quasi un 
milione di euro. Questa politi-
ca di rigore porta il risparmio 
reale sulla spesa corrente al 
6%, pari a 2 milioni 100 mila 

euro, nel periodo che va’ dal 
2004 al 2010. Per riuscire in 
questo la parola d’ordine è 
stata e rimane risparmiare 
sui costi amministrativi e fare 
economie. 
Questo nonostante le entra-
te siano sempre più basse e 
nonostante l’atteggiamen-
to centralistico del Governo 
blocchi e mini nei fatti l’azio-
ne dei Comuni. Le minori 
entrate, imputabili certo alla 
non favorevole congiuntura 
economica, dipendono an-
che dai tagli drastici ai trasfe-
rimenti da parte dello Stato, 
a partire da un rimborso Ici 
solo parziale. Ad oggi manca 
infatti ancora la copertura del 
saldo Ici per l’anno 2008 pari 

a 300 mila euro e dal 2007 
sono venuti a mancare in ge-
nere stanziamenti e trasferi-
menti da Roma per 841 mila 
euro. Non è previsto, però, 
alcun aumento della tassa 
rifiuti, che vedrà invece una 
razionalizzazione del servi-
zio, e l’adeguamento al solo 
tasso d’inflazione delle tariffe 
dei servizi a domanda indi-
viduale, la cui applicazione 
è ritardata a settembre nella 
speranza che, nel frattempo, 
ci sia un miglioramento della 
situazione economica. Le ta-
riffe sono ferme da due anni 
e anche con l’adeguamento 
consentiranno di coprire solo 
la metà del costo degli stessi 
servizi.
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T E R R I T O R I O

CON la strada parco in 4 minuti
da ss. Trinità alla z.i.

Da SS. Trinità al Pa-
lacampagnola in 4 
minuti. Questo è il 

tempo che un’autovettura 
impiega percorrendo la Stra-
da Parco, la nuova bretella 
ad est della città che collega 
via dell’Industria all’ex stata-
le 350. È stimato un passag-
gio nell’orario di punta, tra 
le 7,30 e le 8,30, di più di 
700 veicoli in direzione di via 
dell’Industria e tra i 340 e i 
400 in senso opposto. Fino a 
fine febbraio verranno ese-
guite rilevazioni sui flussi di 
traffico ed indagini fonome-
triche sia sulla Strada Parco 
che nelle vie limitrofe, per 
controllare, dati alla mano, 
l’impatto della nuova strada 
sulla viabilità cittadina. Dopo 
questa fase sperimentale e 
un confronto con i residen-
ti saranno apportate anche 
le modifiche necessarie alla 
viabilità delle vie laterali. In 
merito a questo l’ammini-

strazione ha già incontrato 
i residenti di via Braglio per 
prospettare possibili inter-
venti. Gli stessi residenti 
hanno preferito aspettare 
i rilevamenti dei prossimi 
mesi. Con l’apertura della 
Strada Parco si apre un’altra 
parte di quell’anello esterno 
che offre collegamenti velo-
ci e diretti, spostando auto 
e camion fuori dal centro. 
Ora all’appello mancano il 
completamento di via Mae-
stri del Lavoro, per il quale i 
lavori partiranno nel 2010, e 
la variante alla SP46 in De-
stra Leogra, di competenza 
provinciale.
La Strada Parco è un’ope-
ra rilevante per connettere 
SS.Trinità, il Campus e viale 
dell’Industria, decongestio-
nando S.Croce e Via XXIX 
aprile. Come ogni modifica 
viabilistica la nuova strada 
porterà modifiche alle abitu-
dini e cambiamenti sul siste-

ma della mobilità. 
Tre milioni l’investimento 
per quest’opera che pun-
ta alla sicurezza, con per-
corsi ciclabili e pedonali, 
e all’attenzione per l’inseri-
mento nel paesaggio, con 
soluzioni per ridurre l’im-
patto ambientale ed acu-

è già in funzione il 
nuovo sistema 

con più casse 
per gli utenti e 

sbarre più 
veloci.

stico. Il suo tracciato, che ha 
una lunghezza di circa due 
chilometri con tre rotato-
rie e un ponte sul torren-
te Boldoro, si sviluppa in 
parte in trincea ed è a dop-
pio senso di marcia. Conte-
stualmente all’apertura della 
strada viene aperto anche 

Contrada Marsili: conclusi i lavori per il nuovo parcheggio

Si sono conclusi i la-
vori di realizzazione 
dell’area di sosta in 

contrada Marsili, tra Poleo 
e Santa Caterina del Tretto. 
L’intervento, per un investi-
mento di 100 mila euro, ha 
portato alla creazione di una 
decina di posti auto per dare 
una risposta alle esigenze 
della contrada e del territo-
rio, che vedono un ritorno 
residenziale, con molte case 
in fase di ristrutturazione. 
La realizzazione dell’ope-
ra era stata richiesta dal 
Consiglio di Quartiere 6. 
Per l’apertura si attende solo 
la stabilizzazione del manto 
terroso seminato a verde che 
è presente nella pavimenta-
zione “a grigliato”.  

Il nuovo parcheggio si trova 
nell’area situata all’interno 
del tornante posto dopo la 
contrada. Per realizzare l’area 
di sosta, si è provveduto allo 
sbancamento della scarpata 
esistente nella parte interna 
del tornante ed alla realizza-
zione di un muro di sostegno 
in cemento armato rivestito 
nelle pareti a vista con lastre 
di pietra locale. 
Per un migliore inserimento 
nel paesaggio circostante 
e per favorire l’infiltrazione 
nel terreno, diminuendo il 
ruscellamento superficiale, 
la pavimentazione è stata 
realizzata in grigliato erboso. 
Dato il dislivello tra la quo-
ta del terreno a monte del 
parcheggio ed il pavimento, 

sopra il muro di sostegno è 
stata posta in opera una pa-
lizzata in legno. 
Per garantire le migliori con-
dizioni di sicurezza è stato 
installato un guard-rail sul 
tratto in curva che precede il 

addio gettoni 
al park dalla costa: 
arriva la tessera cartacea

Più funzionalità e più sicurezza. E’ cambiato il sistema di accesso al parcheggio interrato 
di via Cardinal Dalla Costa nel centro di Schio. I gettoni sono stati sostituiti da un ti-
cket cartaceo che viene rilasciato all’ingresso e permette di pagare l’importo e far alzare 
la sbarra di uscita dal parcheggio.  Il nuovo impianto porta alcuni miglioramenti: le barriere 
di entrata ed uscita sono più veloci e aumenta il numero delle casse automatiche presenti, 
tre anziché le due di prima e situate in posizione più comoda, una per ogni scala d’acces-
so. Sono inoltre presenti quattro telecamere per la lettura delle targhe, ad integrazione di 
quelle installate durante lo scorso autunno per aumentare la sicurezza del parcheggio. Il 
sistema sarà presto reso compatibile anche per l’utilizzo delle schede prepagate, già in uso 
per i parcometri.  Rimesso in funzione anche il pannello indicatore all’incrocio tra via Ma-
raschin e via Card. Elia Dalla Costa che, oltre a segnalare il parcheggio, indica il numero di 
posti liberi.  Il parcheggio attualmente dispone di 273 posti auto, compresi 6 posti riservati 
a portatori di handicap.  Da gennaio 2009 è in vigore la tariffa di 1 euro per la sosta 
fino a 4 ore, 2 euro fino a 10 ore e 0,20 euro ogni ora successiva. Una tariffa che 
sembra piacere agli scledensi: i dati relativi ai primi dieci mesi del 2009 (1 gennaio – 31 ot-
tobre) segnano, infatti, un numero di accessi pari a 32.945 veicoli, con un aumento rispetto 
allo stesso periodo del 2008 di 3323, pari a circa l’11 percento in più rispetto ai 29.622 del 
periodo gennaio – ottobre 2008. Oltre ai posti a tariffa ridotta, nel parcheggio interrato 
di via Cardinal Dalla Costa sono presenti anche una sessantina di spazi gratuiti con disco 
orario fino a 60 minuti.

il tratto di pista ciclabile da 
via Boldoro verso SS. Trinità. 
Sono invece già predisposte 
le fondazioni per la posa del-
le barriere antirumore, che 
verranno posizionate dopo i 
rilievi fonometrici, al fine di 
installare le barriere più ido-
nee al traffico della strada.

tornante ed è stata realizzata 
una scala in legno a fianco 
del capitello. 
A completamento del pro-
getto sarà realizzato il per-
corso pedonale che collega 
la nuova area di sosta alla 

scala in legno di accesso al 
centro della contrada.
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A M B I E N T E

SCHIO S’ILLUMINA DI MENO...
PER RISPARMIARE DI PIù!

Il Comune di Schio ade-
risce anche per il 2010 a  
“M’illumino di meno”: la 

Giornata del Risparmio Ener-
getico lanciata dalla popolare 
trasmissione radiofonica Ca-
terpillar, di RAI Radio 2, del 
12 febbraio. L’elettricità, l’ac-
qua e l’energia sono dei beni 
preziosissimi che non devono 
essere sprecati. Un loro uso 
migliore consente, senza 
troppi sacrifici, di risparmiare 
sugli sprechi e un immediato 
taglio della spesa in bolletta.
Ecco come:
Non lasciare gli elettrodo-
mestici in stand-by!
E’ meglio spegnere comple-
tamente gli apparecchi e gli 
elettrodomestici.
Quella lucina dello stand-by 
degli elettrodomestici costa 
e ci fa sprecare un sacco di 
elettricità! Infatti 20 ore gior-
naliere di stand-by consuma-
no circa 200 kWh annui (33 
euro ). 
M’illumino di Meno,
ma meglio!
• sostituire le vecchie lam-
padine con lampade a basso 
consumo
• sostituire i normali interrut-
tori con sensori di presenza 
che accendono le lampade 
solo quando effettivamente 
necessario in locali di passag-
gio o toilette
• pulire regolarmente gli ap-
parecchi di illuminazione: 
polvere e fumo si depositano 
riducendo anche fino al 20% 
la quantità di luce normal-
mente emessa.
Rispetto ad una lampadina 
comune, quelle a basso con-
sumo sprecano fino all’80% 
di energia elettrica in meno 
e la loro vita è in media dieci 
volte più lunga. Cambiando 
5 lampadine da 100W a in-
candescenza con altrettante 
a basso consumo da 20W, in 

un anno avrai risparmiato 53 
euro in bolletta.
La lavatrice a pieno carico 
e a basse temperature
• utilizzare la lavatrice a pieno 
carico oppure usare il tasto 
mezzo carico
• preferire lavaggi a basse 
temperature (usare il tasto 
economia se è presente)
• utilizzare eventualmente 
prodotti decalcificanti per fa-
cilitare l’azione del detersivo 
e consentire che la serpentina 
di riscaldamento dell’acqua 
funzioni efficacemente.
Facendo 4 lavaggi settimanali 
a 60° C invece che a 90° C si 
avrà un risparmio di 36 euro 
annui pari a 220 kWh annui, 
oltre a diminuire il consumo 
di acqua e detersivi.
La lavastoviglie
come la lavatrice
Anche la lavastoviglie consu-
ma meno se è a pieno carico. 
Per risparmiare:
• asportare i residui più grossi 
delle pietanze prima di intro-
durre le stoviglie nella macchi-
na, per evitare l’intasamento 
del filtro con conseguente 
riduzione dell’efficacia del la-
vaggio
• preferire lavaggi a basse 
temperature (usare il tasto 
economia, se è presente)
• evitare la fase finale di 
asciugatura: aprire lo sportel-
lo per far circolare l’aria è più 
che sufficiente per asciugare 
le stoviglie
• usare prodotti decalcificanti 
insieme al detersivo.
In cucina, fiamma bassa e 
coperchio sulle pentole
Se si utilizzano i coperchi sulle 
pentole l’acqua bolle prima e 
la fiamma si può tenere mol-
to più bassa perché raggiunto 
il grado di ebollizione la pen-
tola coperta poi la mantiene 
per tutta la cottura della pie-
tanza che avviene in modo 
più veloce.
Gli elettrodomestici: 
una scelta intelligente
Quando dobbiamo sostituire 
il vecchio elettrodomestico, 
scegliamo analoghi prodotti 
a basso consumo certificato 
dall’etichetta (classe A). 
Costano un po’ di più, ma 
nel tempo, consentono di 
ottenere risparmi economici 
consistenti.
Il computer e le altre appa-

recchiature elettroniche 
Un computer in piena attività 
ha un consumo energetico in 
media di 500Watt. 
La parte del computer che as-
sorbe più energia è lo scher-
mo:
• abilitare la modalità “rispar-
mio” sui computer ove è con-
sentito o usare programmi 
che anneriscono lo schermo
• per pause che superano i 
10 minuti è opportuno alme-
no spegnere il monitor del 
computer
• non dimenticare di spegne-
re il computer/stampante la 
sera e, se è possibile, disin-
serire la spina: i trasformatori 
possono continuare a consu-
mare elettricità anche a com-
puter spento.
Buon utilizzo di frigorifero 
e il congelatore
•  il frigorifero va tenuto lon-
tano da fonti di calore 
• evitare di lasciare la porta 
del frigorifero o del conge-
latore aperta più del neces-
sario
• spegnere il frigorifero/con-
gelatore se rimane vuoto 
(durante i periodi di assenza 
prolungata o di vacanza)
• regolare il termostato del 
frigorifero/congelatore su 
temperature intermedie: 
temperature troppo basse 
sono inutili per la conserva-
zione dei cibi e costose da 
mantenere
• non riporre nel frigorifero/
congelatore cibi ancora caldi, 
poiché causano formazione 
di brina e scongelamento de-
gli alimenti che ne entrano a 
contatto facendo lavorare di 
più l’apparecchio
• rimuovere regolarmente la 
polvere che si può depositare 
sulla serpentina (sul retro del 
frigorifero), in modo da con-
sentire un miglior scambio 
termico con l’aria e sbrinare 
regolarmente il congelatore
Il consumo di un frigorifero 
ad alta efficienza è pari a 220 
kWh annui in meno (36 euro 
l’anno) rispetto a quello di un 
frigorifero normale.
Il condizionatore
• non regolare il termostato 
al massimo, ma in modo da 
ottenere una differenza di 
temperatura tra l’esterno e 
l’interno di non più di 5° C. 
Anche una differenza mino-

re, per esempio di soli 2° C, 
può dare un discreto refrige-
rio poiché si accompagna ad 
una riduzione dell’umidità 
dell’ambiente
• far uso di altri mezzi per 
evitare di surriscaldare gli am-
bienti in estate: arieggiare i 
locali durante la notte e limi-
tare l’accesso di aria esterna 
calda durante le ore pomeri-
diane nelle quali la tempera-
tura esterna è più alta.
L’impianto 
di riscaldamento
• sfiatare l’aria dai radiatori 
per tenerli sempre alla massi-
ma efficienza 
• non areare le stanze trop-
po a lungo.  E’ preferibile far 
circolare l’aria aprendo com-
pletamente le finestre nelle 
ore più calde per il minimo 
tempo necessario al ricambio 
d’aria.
• regolare la temperatura 
a non più di 18-19°. Per un 
solo grado di temperatura in-
terna superiore aumenterete 
i consumi del 8%.
• evitare di coprire i termosi-
foni con mobili o tende. Per 
aumentare l’efficienza dei 
termosifoni sotto le finestre 
è sufficiente porre una pan-
nello di materiale isolante tra 
parete e termosifone.
• nelle ore notturne spegnere 

la caldaia o regolare il timer 
per farla riaccendere due ore 
prima di quando ci si dovrà 
alzare. In caso di ambienti 
particolarmente freddi è co-
munque sufficiente regolare 
la temperatura interna not-
turna a soli 16°.
Ammodernamenti
e ristrutturazioni
Per edifici privati ci sono molte 
possibilità per realizzare inter-
venti edilizi che permettano 
risparmio energetico come, 
ad esempio, la realizzazione 
di edifici a basso consumo, 
interventi sugli involucri degli 
edifici (tra cui cappotti, serra-
menti, copertura), installazio-
ne di pannelli solari termici,  
sostituzione di impianti di 
riscaldamento invernale, pro-
duzione di elettricità da fonte 
solare mediante impianti fo-
tovoltaici.
Molti di questi interventi sono 
supportati da incentivi nazio-
nali, regionali o comunali.
Troverai ogni informazione 
utile nell’opuscolo apposita-
mente predisposto dal Co-
mune di Schio “Incentivi per 
il risparmio energetico negli 
edifici e per l’edilizia sosteni-
bile” che potrai trovare nei 
vari uffici comunali.

Per informazioni:
COMUNE DI SCHIO

Ufficio risparmio 
energetico ed edili-
zia eco-compatibile 

Tel. 0445-691363

Servizio Ambiente 
Tel. 0445-691336 

Concerti in città
Prosegue la seconda stagione concertista 

dell’Accademia musicale, organizzata con il patro-
cinio del comune di Schio e il sostegno della banca 
Alto Vicentino e di Sella farmaceutici con gli ultimi appuntamenti al teatro Astra,alle 20.30:il 18 febbraio (biglietti interi 12 euro), 

Orchestra dell’Accademia musicale e docenti 
musicisti della scuola media “Fusinato” offriranno agli ascoltatori un lavoro in prima assoluta 

del compositore scledense Giovanni Bonato e “Carnevale degli animali di Saint-Seans”;il 31 marzo (biglietti interi 15 euro) 
il trombettista e compositore tedesco Markus 

Stokhausen si esibirà con alcune sue creazioni.
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Il riconoscimento dalla Regione per le iniziative del Comune

le domande vanno presentate entro il 30 aprile 2010

visita il nostro sito www.comune.schio.vi.it

F A M I GL  I A

prorogata al 31 marzo la
validità della “carta famiglia”

è stata prorogata di tre 
mesi la validità della 
Carta Famiglia. L’am-

ministrazione comunale ha 
deciso di allungare fino al 
31 marzo la validità della 
tessera, originariamente fis-
sata a fine 2009, che con-
sente a circa 500 nuclei fa-
migliari cittadini di ottenere 
sconti e agevolazioni in più 
di un centinaio di esercizi 
commerciali, associazioni e 
ditte.
La decisione è nata dalla 
volontà di effettuare una 
più approfondita analisi dei 
risultati di questo primo pe-
riodo di sperimentazione 
per procedere al rinnovo 
con criteri che rispondono 
sempre più alle esigenze 
delle famiglie e che tenga-
no conto delle osservazioni 
pervenute dai cittadini e 
dalle associazioni dei com-

mercianti. L’iniziativa, che 
ha visto in meno di un anno 
il rilascio di oltre 920 tessere, 
è stata promossa dal Comu-
ne di Schio e condivisa con 
le associazioni di categoria 
ASCOM-Confcommercio e 
Confesercenti.
Ma l’attenzione sempre più 
incisiva che il Comune ha 
deciso di rivolgere ai pro-
blemi e ai bisogni della fa-
miglia, ha avuto il suo rico-
noscimento anche a livello 
regionale.
La Regione Veneto, a no-
vembre 2009, ha infatti as-
segnato il Marchio Famiglia 
a 43 Comuni che hanno 
ottenuto i migliori punteg-
gi per iniziative destinate 

l’esenzione dalle rette per 
la scuola dell’infanzia; le ri-
duzioni per la frequenza dei 
centri estivi (meno 50% dal 
quartogenito per famiglie 
con ISEE, relativo ai redditi 
2008, non superiore a 20 
mila euro), per il trasporto 
scolastico (meno 50% pro 
capite dal quartogenito; 
ISEE relativo ai redditi  2008 
non superiore a 20 mila 
euro), per la mensa della 
scuola primaria (esenzione 
totale dal pagamento dal 

quartogenito in poi utente 
il servizio con ISEE relativo ai 
redditi 2008, non superiore 
a 20 mila euro).
Un ulteriore passo avanti 
nell’impegno che caratte-
rizza l’operato dell’ammini-
strazione e che continua a 
tradursi in strumenti concre-
ti: dallo Sportello Famiglia 
alle agevolazioni sui mutui, 
dalle esenzioni per le fami-
glie numerose agli interven-
ti di sostegno mirato.

Per scaricare il modulo  

della domande 

per la compensazione 

della spesa per la fornitura

di gas naturale

consulta il sito 

www.comune.schio.it 

o telefona allo 0445/691415. 

Bonus Gas: disponibili allo Sportello Famiglia i moduli

Sono disponibili allo 
Sportello Famiglia (en-
trata da Piazza Statuto 

17 oppure da via Pasini 27 - 
aperto dal lunedì al venerdì 
h. 9-13,15) i moduli di pre-
sentazione del bonus gas. 
Le domande vanno presen-
tate al proprio Comune di 
residenza entro il 30 aprile 
2010, per ottenere il bonus 

relativo all’anno 2009.
Possono accedere al bo-
nus gas (per la fornitura 
nell’abitazione di residenza) 
i clienti domestici con indi-
catore ISEE non superiore a 
7.500,00 euro, nonché le 
famiglie numerose (4 o più 
figli a carico) con ISEE non 
superiore a 20.000,00. Que-
sti parametri economici sono 

gli stessi che permettono ai 
clienti domestici di accedere 
anche al bonus elettrico per 
disagio economico.
Il bonus gas può essere ri-
chiesto anche da coloro 
che, in presenza dei requisiti 
ISEE e di residenza indicati, 
utilizzano impianti di riscal-
damento condominiali, ov-
viamente a gas naturale.
Il valore del bonus gas è dif-
ferenziato: 
1) per zona climatica (in 
modo da tener conto delle 
diverse esigenze di riscalda-
mento, legate alle diverse 
condizioni climatiche), per 
Schio la zona climatica attri-
buita corrisponde alla lette-
ra E;
2) per tipologia di utilizzo 
(solo cottura cibi e acqua 

calda, o solo riscal-
damento, oppure 
cottura cibi più ac-
qua calda e riscalda-
mento);
3) per numerosità delle 
persone residenti nella 
medesima abitazione.
Per tutti i clienti che 
hanno sottoscritto diret-
tamente un contratto per 
la fornitura di gas naturale, 
il bonus riconosciuto come 
una componente in dedu-
zione nelle bollette; per i 
clienti che, invece, usufrui-
scono di impianti centraliz-
zati di riscaldamento e non 
hanno un contratto diretto 
di fornitura, il bonus sarà 
riconosciuto attraverso un 
bonifico intestato al bene-
ficiario. 

all’abbattimento dei costi 
dei servizi per le famiglie nu-
merose, considerate quelle 
con numero di figli pari o 
superiore a quattro.
Il riconoscimento, che è sta-
to consegnato nell’ambito 
del convegno:”Marchio Fa-
miglia: politiche familiari, 
esperienze e prospettive nel 
territorio”, è stato assegna-
to al Comune di Schio con 
un finanziamento di 30 mila 
euro, a sostegno del pro-
getto complessivo di ridu-
zioni previste per le famiglie 
numerose.
In particolare per le famiglie 
con 4 o più figli sono state 
decise e finanziate in parte 
con il contributo regionale 

Il diritto al bonus ha una va-
lidità di 12 mesi. 
Al termine di tale periodo, 
per ottenere l’eventuale rin-
novo, il consumatore deve 
presentare una domanda 
accompagnata da una cer-
tificazione ISEE aggiornata, 
che attesti il permanere del-
le condizioni di disagio eco-
nomico.
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Utente: colui che si interfaccia con un computer.
Nome Utente: chiamato anche UserName o UserID è 
l’identificativo che, insieme alla password, rappresenta 
le credenziali o l’account per accedere alle risorse o ad 
un sistema. 
Password: parola d’ordine/di riconoscimento, chiave di 
protezione/accesso; indica la parola d’ordine che biso-
gna conoscere per poter accedere ad un determinato 
servizio.
Download: letteralmente “scaricare”. Copia o prelievo 
di file da un computer a un altro mediante un modem o 
una connessione in rete. Il contrario di upload.
Upload: spedire un file dal proprio computer ad un altro 
PC remoto; è opposto al download.
Open source: letteralmente sorgente aperto. La filoso-
fia dell’Open Source è quella di consentire la modifica 
del codice sorgente che deve obbligatoriamente essere 

“Pillole” informatiche
reso pubblico assieme alla libertà di modificarlo da par-
te di altri sviluppatori senza limiti di utilizzo. Il software 
rimane comunque coperto da copyright a tutela dell’au-
tore.
Hotspot: in italiano “punto caldo”. Con questo termi-
ne si indica un’area pubblica o commerciale all’interno 
della quale viene offerto un servizio senza fili di accesso 
ad internet.
Netpoint: postazione fissa di un computer con accesso 
ad internet che viene messa a disposizione per l’utenza.
Netbook: Mini-portatile, il termine indica alcuni parti-
colari computer portatili destinati soprattutto alla navi-
gazione in internet e alla videoscrittura
Smartphone: in italiano telefonino intelligente, cellula-
re intelligente o supercellulare è un dispositivo portatile 
che abbina funzionalità di gestione di dati personali 
e di telefono.

In foto: Biblioteca civica, Palazzo Fogazzaro; IPSia “Garbin” e Ex Lanificio Conte

Che cos’è effettivamen-
te il wi-fi?
Ahimè come tutte 

le parole in riferimento alla 
tecnologia non è altro che 
l’abbreviazione, in inglese, di 
Wireless Fidelity letteral-
mente fedeltà senzafili.
Nel caso specifico del Comu-
ne di Schio è una rete che 
fornisce un accesso diffuso 
ai servizi informatici, sia nelle 
zone del centro storico e del-
le scuole, sia in quelle zone 
dove gli operatori nazionali 
non intendono investire, per 
via dei costi molto elevati (ad 

L O  S A P E V A T E  C H E . . .

“Fedeltà senzafili” per tutti
teca civica di Schio sono già 
abilitati a navigare utilizzan-
do come nome utente il 
numero della tessera e come 
password quella consegna-
ta all’iscrizione e che viene 
usata anche per le prenota-
zioni e la navigazione presso 
i netpoint della biblioteca 
stessa. Se non si è in posses-
so della tessera della biblio-
teca è sufficiente richiedere 
il nome utente e la pas-
sword presentandosi con 
un documento di riconosci-
mento presso gli uffici Piazza 
Telematica e Informagiovani 

in via Pasini, 27. Il funziona-
mento è lo stesso anche per 
gli utenti della biblioteca di 
Malo che senza alcun requi-
sito in più possono, una vol-
ta arrivati a Schio, navigare 
gratis  per tre ore al giorno 
presso gli hotspot attivati, 
in un massimo di 100 Mb tra 
download e upload.

ha sede nella Piazza Telema-
tica, che è un ufficio dell’In-
formagiovani, dove si lavora 
in un ottica del tutto Open, 
dai software utilizzati, dalla 
filosofia di collaborazione e 
dalla libertà dell’utilizzo d’in-
ternet, senza cavi, pressoché 
ovunque già dal 2006. 
È qui che il cittadino può ri-
volgersi per risolvere dubbi e 
difficoltà sulla navigazione 
o utilizzare i computer delle 
postazioni fisse. Accedere 
a questo comodo servizio è 
semplicissimo. Coloro che 
hanno la tessera della biblio-

Piazza Telematica 

via Pasini, 27 – Schio

info:0445/691457

www.piazzatech.it

info@piazzatech.it

Orario:

Lunedì – Giovedì: 14.30 - 19.00 

Mercoledì: 10.00 - 13.00

esempio nelle zone montuo-
se). 
Sono quasi 300, infatti, gli 
appassionati d’internet che 
stanno usufruendo di questo 
servizio collegandosi con i 
loro computer portatili, net-
book o smartphone, nel 
cuore pulsante della città: 
piazzetta Garibaldi, piazza 
Falcone-Borsellino, Biblioteca 
civica, palazzi Toaldi Capra e 
Fogazzaro, ex lanificio Con-
te, Municipio, Informagiova-
ni di via Pasini, e area degli 
Istituti superiori. 
L’anima di questa iniziativa 

Anche Schio nella rete degli  U.R.P. della Regione Veneto

INFORMIAMO(CI) IN RETE

Sono dati macroscopici, 
ma si stima che fino 
agli anni ottanta, a 

causa di adempimenti buro-
cratici, gli italiani perdessero 
circa 90 milioni di ore lavo-
rative l’anno in giro ad uffi-
ci, cercando di districarsi tra 
le tante competenze della 
Pubblica Amministrazione. 
Anche allo scopo di alleviare 
questo disagio, di semplifica-
re i rapporti tra P.A. e cittadi-
ni e di far chiarezza sul tanto 
odiato “burocratese” nasce-
va, negli anni novanta, l’Uffi-
cio Relazioni con il Pubblico. 
A Schio quest’ufficio è nato 
nel 1999 e in questi anni è 

diventato un punto di riferi-
mento per molti cittadini che 
cercano informazioni o desi-
derano fare delle segnalazio-
ni. Sempre in quest’ottica e 
anche con lo scopo di favo-
rire il confronto tra Ammini-
strazioni pubbliche diverse, 
nonché la semplificazione 
delle procedure, è stato da 
poco attuato il progetto Rete 
degli URP del Veneto, al qua-
le ha aderito anche l’URP del 
Comune di Schio. Ma cos’è 
la Rete? E’ un luogo virtuale 
e comune, in cui sono pre-
senti, con l’aiuto della tec-
nologia informatica, gli URP 
del Veneto. Un progetto 
nato per favorire e valoriz-
zare la rappresentanza degli 
URP sul territorio regionale 
e per migliorare le modalità 

d’accesso ai numerosi servi-
zi che i comuni, le province, 
la regione ed anche le ULSS, 
attivano.
Accedendo al sito www.re-
teurpveneto.it (o cercando il 
link nel sito del Comune),ci 
si ritrova in un ambiente co-
struito per trovare notizie in 
modo semplice, senza do-
ver accedere fisicamente ad 
una molteplicità di uffici. Un 
risparmio di tempo non in-
differente. Sono infatti pre-
senti, entrando nella sezione 
dedicata al cittadino, schede 
informative relative a servizi 
e alle diverse agevolazioni 
attuate dai circa 60 comuni 
che, ad oggi, hanno aderito 
al progetto, ma anche dalle 
province o dalla Regione. E 
i comuni che ne entrano a 

far parte sono in continua 
espansione. Ma facciamo 
un esempio pratico: si cerca 
nel lungo elenco o nel mo-
tore di ricerca, la tematica 
“fondo affitti”. Si trova una 
scheda che, oltre a descrive-
re in modo semplice i requi-
siti necessari per poter acce-
dere al contributo, spiega le 
diverse competenze, e al link 
Comune di Schio,è possibile 
scaricare direttamente il mo-
dulo della domanda, senza 
dover presentarsi all’Ufficio 
Casa per il suo ritiro. Un bel 
risparmio di tempo, senza 
dimenticare che per i più 
esigenti sono presenti tutti 
i riferimenti normativi del 
caso. Uno sguardo parti-
colare bisogna darlo anche 

sulla destra dello schermo 
dove sono presenti i richiami 
a tutti i contenuti correlati 
(certificazione energetica, 
mutui prima casa ecc.). 
Un grande miglioramento, 
dunque, delle modalità d’ac-
cesso alle informazioni e alla 
modulistica, sia per i cittadi-
ni, sia per le imprese e sia per 
l’Amministrazione Pubblica.
Le tecnologie si sono ancora 
una volta rivelate leve impor-
tanti del cambiamento ed il 
futuro della nuova comuni-
cazione comincia proprio da 
qui, con l’entrata dei cittadi-
ni nell’ambiente telematico e 
virtualmente nelle sede degli 
Uffici di Relazione con il Pub-
blico.
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Concorso fotografico “comune.schio”: Giandomenico Luccarda e Giacomo Piovan

PIANO CASA

aB  I T A R E  A  S C H I O

opportunità di ampliamento e riqualificazione degli immobili

è in vigore dallo scorso 
novembre il Regola-
mento comunale che 

fissa le modalità di appli-
cazione nel territorio scle-
dense del cosiddetto “Pia-
no casa”. La normativa, 
approvata lo scorso luglio 
dalla Regione Veneto, con 
il duplice obiettivo di dare 
impulso al sistema econo-
mico nel settore edile, e di 
riqualificare e migliorare il 

patrimonio edilizio esisten-
te, è in vigore fino al 10 lu-
glio 2011.
L’Amministrazione scleden-
se ha colto l’aspetto positi-
vo dell’incentivo volumetri-
co, definendo al contempo 
la disciplina per la sua ap-
plicazione nel territorio 
comunale nel rispetto del-
la qualità insediativa, del 
contenimento dei consumi 
energetici e del rispetto 
dell’ambiente.

Secondo la disciplina e i 

••• incontri pubblici per 
spiegare le opportunità 
del piano casa •••

2 marzo - 20.30Centro Civico di Via Camin, 9

CDQ 4: Magrè - Monte Magrè - Liviera - Cà Trenta4 marzo - 20.30Centro Civico via Sorelle Boschetti, 4CDQ 5 - Giavenale9 marzo - 20.30Casa “Il Solivo” Contrà S. Ulderico, 5
CDQ 6: Tretto10 marzo - 20.30Palazzo Toaldi Capra, via PasubioCDQ 1: Centro - Santa Croce; 

CDQ 2: Stadio - Poleo - Aste - SanMartino; 
CDQ  3: SS. Trinità - Piane - Ressecco

criteri interpretativi delibe-
rati dal Consiglio Comunale, 
il “Piano Casa” a Schio può 
essere sempre applicato alle 
residenze considerate “pri-
ma casa di abitazione” me-
diante un ampliamento, dal 
20% al 40%, del volume 
esistente. Per le residenze 
diverse dalla “prima casa” 
sono previste differenzia-
zioni nell’applicabilità delle 
percentuali di ampliamento 
del volume a seconda della 
zona territoriale omogenea 
di Piano Regolatore Gene-

rale. Per gli edifici diversi 
dalla residenza, l’applica-
zione dal 20% al 40% del 
volume o della superficie 
coperta esistenti è possibile 
in modo diversificato a se-
conda delle caratteristiche 
della zona territoriale omo-
genea di P.R.G. 
Gli interventi di amplia-
mento godono di procedu-
re semplificate mediante la 
presentazione di una De-
nuncia di Inizio Attività.
Per le prime case di abi-
tazione il contributo di 

costruzione è ridotto del 
60%. Nel caso di applica-
zione di tecniche e tecnolo-
gie finalizzate al risparmio 
energetico e alla sostenibili-
tà in edilizia, oltre al bando 
regionale per l’edilizia so-
stenibile e alle agevolazioni 
fiscali previste dallo Stato, 
è possibile anche accedere 
agli incentivi attivati dal Co-
mune di Schio.
Per informazioni, lo Sportel-
lo Unico Edilizia, con sede 
in via Pasini n. 70, è a di-
sposizione durante l’orario 
di ricevimento al pubblico il 
Lunedì, Mercoledì e Venerdì 
dalle 10.00 alle 13.00. Tut-
ta la documentazione può 
essere consultata nel sito 
www.comune.schio.vi.it, è, 
inoltre, attivo il servizio di 
FAQ (domande frequenti) 
che ha lo scopo di rendere 
pubbliche domande e rela-
tive risposte da rivolgere a 
suei@comune.schio.vi.it.

il comune Promuove linee
di credito agevolate 

Le opere di ristruttu-
razione ed amplia-
mento richiedono 
però investimenti 
notevoli. Per facili-
tare l’accesso al cre-
dito ai cittadini che 
devono effettuare 
spese per interventi 
rientranti nel Piano 
Casa e per sostene-
re le tante imprese 
che operano nel settore, il Comune di Schio sta siglando accordi con le banche per 
l’apertura di linee di credito agevolate. A questo scopo è stato redatto uno “schema 
tipo” di accordo che può essere siglato da una o più banche con una clausola precisa: 
applicare delle condizioni competitive e migliorative rispetto a quelle classiche.
Lo schema di accordo concerne l’apertura di particolari linee di credito agevolate per chi 
risiede a Schio, garantite per tutto il periodo temporale di validità delle norme previste 
dal Piano Casa. Ai cittadini basta quindi fare richiesta di finanziamento ad una delle 
banche aderenti all’accordo. Obiettivo del Comune è quello di essere vicino ai cittadini e, 
grazie al proprio ruolo istituzionale, definire condizioni agevolate sulle modalità di finan-
ziamento, in particolare per quanto riguarda i tassi massimi applicabili. Al momento ha 
già aderito la Banca Altovicentino: per informazioni telefonare allo 0445/674000.

Si raccolgono le domande

contributi per la prima casa

Un aiuto ai giovani e 
alle famiglie. 
C’è tempo fino al 

20 marzo per presentare le 
domande per un contributo 
a fondo perduto in conto 
interessi su mutui ipotecari 
per l’acquisto, la costruzio-
ne o il recupero di beni im-
mobili da destinarsi a prima 
abitazione. 
Il progetto, promosso dal 
Comune in collaborazione 
con alcuni istituti di credito, 
ha l’obiettivo di contenere i 
prezzi delle rate del mutuo 
e dare una mano a chi com-
pra la prima casa con un in-
centivo economico di quasi 
2 mila euro l’anno per un 
massimo di 7 anni. Alla sele-

zione per i contributi posso-
no partecipare tutti i cittadi-
ni di età compresa tra i 18 e 
i 55 anni, italiani, europei o 
di uno stato extracomunita-
rio purché residenti a Schio 
da almeno 5 anni. 
L’importo del mutuo deve 
essere compreso tra i 50 
mila e i 120 mila euro e deve 
essere riferito ad immobili 
del valore massimo di 190 
mila euro. 
Il contributo a fondo per-
duto massimo erogabile è 
di 1850 euro l’anno per un 
periodo pari alla metà della 
durata del mutuo e non su-
periore, comunque, a sette 
anni. 
Mediamente il contributo 

complessivo si aggirerà at-
torno ai 13 mila euro. L’as-
segnazione dei contributi 
viene effettuata mediante 
la valutazione del reddito, 
in considerazione dell’entità 
del numero di componenti 

del nucleo familiare e della 
capacità reddituale e patri-
moniale di ognuno di questi. 
Gli istituti di credito conven-
zionati sono Banca Alto Vi-
centino, Cassa di Risparmio 
del Veneto, Banca Popolare 

di Marostica, Cassa Rurale 
di Rovereto, Unicredit Banca 
e Credem.
Per maggiori informa-
zioni telefonare all’Uffi-
cio Casa: 0445.691410 o 
0445.691290.
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C O S A  S U C C E D E  I N  C I T T A ’

“ALFREDO ORTELLI. DIPINTI”
Apre i battenti la prima mostra antologica su Alfredo Ortelli

A quasi 50 anni dalla 
morte, il Comune di 
Schio propone la pri-

ma retrospettiva dedicata allo 
scledense Alfredo Ortelli che 
si terrà a Palazzo Fogazzaro 
dal 20 marzo al 2 maggio 
2010. La mostra, patrocinata 
dalla Provincia di Vicenza, ha 
l’appoggio della Banca Alto-
vicentino, la stretta collabora-
zione dell’associazione “Cafè 
Cinque” e della famiglia dal 
Soglio di Bassano che da anni 
lavorano alla ricognizione e 
catalogazione delle centinaia 

di opere del pittore, sparse 
in collezioni private in tutto 
il nord Italia. Tra queste sono 
stati selezionati i dipinti che 
saranno esposti in mostra 
e che coprono tutto l’ar-
co dell’evoluzione pittorica 
dell’artista: dalla formazione, 
alle prime committenze, pas-
sando per il periodo parigino 
e la maturità. Ortelli, nato a 
Schio nel 1889, lavorò come 
cartellonista, illustratore e 
pittore, a Padova, Torino e, 
intorno agli anni trenta, a Pa-
rigi. Fu amico e frequentatore 
di numerose personalità della 
cultura del tempo. Per citarne 
alcune: Casorati, Spazzapan 
e Carlo Levi. Il pittore rientrò 
a Schio nel 1939 e numerosi 
furono gli allievi che frequen-
tarono il suo studio di Magrè.  
Alfredo Ortelli è stato un ar-
tista notevole, eclettico nel 
suo lavoro. L’esposizione sarà 

un’occasione per riscoprire 
un cultore delle arti figura-
tive, un protagonista della 
storia artistica scledense e un 
“maestro” contemporaneo. 
Una seconda mostra, previ-
sta per il 2011, sarà dedicata  
all’Ortelli grafico, egli infatti 
fu per dieci  anni  l’autore del-
le copertine de “L’Illustratore 
del Popolo”, supplemento 
domenicale de “La Stampa”, 
lavorò anche per la cartelloni-
stica  cinematografica e per la 
pubblicità. 

Informazioni:
eventi@comune.schio.vi.it

tel. 0445.691461

Orari di 
apertura:
sabato e domenica
ore 10-12  e 16-19.

L’INFORMAGIOVANI DÀ SPAZIO ALLE IDEE
AL via la quinta edizione di “Idee in movimento”

L’edizione di “In movi-
mento 2009”, forte di 
oltre 30 progetti e di più 

di 300 ragazzi coinvolti nell’or-
ganizzazione e di un pubblico 
numeroso, è stata celebrata a 
dicembre durante la tradizio-
nale cerimonia degli auguri del 
Sindaco alla città. Parte a mar-
zo la campagna di raccolta dei 
progetti per la nuova edizione 
di “In movimento”, la finestra 
sul mondo dei giovani scleden-
si che, dopo un’attenta selezio-
ne, offre agli scledensi iniziati-
ve, concerti, mostre e attività 

culturali, ma anche spunti di 
riflessione e divertimento. 
Al suo quinto anno di vita, il 
progetto dell’Informagiovani 
invita i ragazzi a una nuova 
sfida per mettere a frutto idee 
originali e creatività. Il concor-
so di idee è rivolto a tutti i 
giovani dai 16 ai 30 anni che 
vogliono organizzare auto-
nomamente un’iniziativa 
musicale, artistica, ludica, 
sportiva, culturale o d’in-
trattenimento. 
Per la realizzazione dei pro-
getti scelti il Comune metterà 

a disposizione i propri spazi 
e offrirà un piccolo sostegno 
economico, oltre al supporto 
e all’aiuto organizzativo dell’In-
formagiovani e della Coopera-
tiva Samarcanda.
Le proposte, che devono es-
sere consegnate entro aprile, 
verranno valutate sulla base 
del contenuto creativo, della 
fattibilità nei tempi previsti e 
nella capacità di partecipa-
zione alla spese di realizzazio-
ne. L’Informagiovani sosterrà 
i progetti selezionati con un 
rimborso spese proporzionale 

Il comune premia i suoi neodottori

Il Comune premia i neodottori scledensi. Saranno poco meno di 50 i 
laureati che saliranno sabato 6 marzo, sul palco del Cinema teatro dei 
Salesiani per ritirare il Premio di Laurea “Città di Schio”, l’iniziativa 
attraverso la quale la città festeggia gli studenti che si sono laureati 
nel corso dell’ultimo anno. 
La cerimonia avrà inizio alle 17 con il saluto del sindaco Luigi Dalla 
Via: a seguire sfileranno sul palco i laureati scledensi e saranno con-
segnati i premi speciali a quei neodottori che hanno approfondito 
nella loro tesi argomenti relativi ad aspetti storici, culturali, sociali o 
economici del territorio scledense e dell’Altovicentino. Tante le facol-
tà rappresentate: ci saranno neodottori in Scienze della Formazione, 
in Psicologia, in Agraria ed in Economia, in Architettura, in Scienze 

Politiche, in Scienze Matematiche Fisiche e Naturali, in Giurispruden-
za, in Ingegneria, in Lettere e Filosofia, in Lingue e letterature stra-
niere, in Scienze statistiche e in Medicina e Chirurgia.
Come da tradizione un simpatico omaggio sarà inoltre consegnato ai 
tre papiri di laurea più originali secondo la valutazione di una giuria 
composta da alcuni ragazzi delle scuole superiori di Schio, da giovani 
della scuola di specializzazione Diskos e da professionisti della grafica 
e pubblicità. 

Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio Relazioni 
con il Pubblico (Urp) in piazza Statuto, dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 13.15, oppure telefonare allo 0445.691212. 

A marzo saranno consegnati i “Premi di Laurea” agli studenti laureati nel 2009

al budget di spesa del proget-
to. Per partecipare al concorso 
di idee è possibile utilizzare la 
domanda di adesione online 
sul sito dell’Informagiovani 
(www.comune.schio.vi.it/infor-
magiovani) oppure 
compilare la carto-
lina direttamente 
all’Informagiovani, in 
Biblioteca o nei loca-
li pubblici di Schio. 
Info: informagiova-
ni@comune.schio.
vi.it
tel. 0445.691249


